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Critiche 
al prefetto 
Giubilo 
chiama il Psi 
H Eppur si muove. Indiffe
rente alle brutte figure, a due 
(o tre) passi dal voto, Giubilo 
ài lezioni di democrazia a 
chiunque faccia anticipazioni 
sul nome o sul colore del futu
ro sindaco. Il primo cittadino 
non andrà deciso a tavolino, o 
a pari e dispari, avverte l'ex 
decisionista, ma facendo 
chiarezza sulla formula politi
ca che si intende formare e la-
sciando piena libertà all'elet
torato. Dopo di che, stabilito 
che il pentapartito non si 
cambia, Giùbilo avverte che la 
De non ha pregiudiziali di sor
ta. Anzi, ad essere più chiari, 
sottolinea che tra tutti gli nl-

' leali "il Psi è determinante*. Se 
son rose (o garofani)... fiori
ranno, i socialisti sappiano 
che quaggiù qualcuno li ama. 

Intanto, mentre rimette In 
ordine la segreteria con l'in
tento'di allargarla a tutte le 
componenti, Giubilo lavora al
la Usta, che verrà fissata uffi
cialmente il 28 agosto. Idee 
chiare sulla campagna eletto
rale: la De ha fatto quello per 
cui era stata votata nell'85. 
Fiori all'occhiello da esibire ai 
votanti, l'impegno sulle que
stioni dell'inquinamento, am
biente, traffico e le opere dei 
Mondiali. Nessuna indiscre
zione sul capolista, che sarà 
«una personalità di livello na
zionale», ma non rappresenta
tiva del solo mondo politico. 

E mentre si discute per ca
pire chi dovrà guidare la nuo
va amministrazione capitoli
na, Lionello Cosentino, della 
segreteria della federazione 

• romana del Pei, polemizza 
con II prefetto Alessandro Vo
ci, che ieri ha sostenuto su un 
quotidiano' romano che «la 
capitale va guidata dai vertici 
dello Stato». «Quale sarebbe il 
vantaggio • si chiede Cosenti
no -, visto che il governo na-

: zionale non sembra aver dato 
gran prova di sé?. Al comune 
di Roma sono necessarie rifor
me- Ma la prima è quella di 
cacciar vìa una De arrogante, 
inetta e vorace». Allo scopo 
tornerebbero buone le elezio
ni, «sempre che il prefetto Vo
ci, tra un'intervista e l'altra, 
trovi il tempo di indirle». Sde
gnato dall'intervento del pre
fetto, anche il segretario del 
Psi romano Agostino Maria-
nètti, che paventa il rischio di 
un'ansia prefettizia di prota
gonismo. Voci lascerebbe tra
sparire una sfiducia nei con
fronti delle amministrazioni 
elettive, che il Psi non può ac
cettare. «Del tutto deformata è 
una visione che attribuisca 
tutti i mali all'incapacità di au
togoverno dei cittadini», sotto
linea infatti il segretario socia
lista. 

Intanto, nell'eventualità che 
prima o poi si voti, Democra
zia proletaria propone una «li
sta unitaria, di sinistra e am
bientalista», espressione «del
l'antagonismo sociale e cultu
rale espressosi in questi 4 an
ni», raccolta intomo allo slo-
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Il pm chiede rincriminazione 
per le figlie del costruttore 
In due anni 551 miliardi di lire 
di evasione fiscale 

I bilanci di quattro società 
sottratti e sostituiti con falsi 
negli uffici delle imposte dirette 
e nel tribunale commerciale 

L'impero Armellini sotto accusa 
Incriminazione non solo per i prestanome, ma an
che per le figlie del costruttore Renato Armellini: An
giola e Francesca. Il pm ha chiesto al giudice istrut
tore l'emissione di 5 mandati di comparizione per 
l'evasione fiscale (per i'86 e l'87), di 551 miliardi e 
per la violazione di pubblica custodia. I bilanci del 
gruppo sarebbero stati sottratti e sostituiti nei locali 
delle imposte dirette e nel tribunale commerciale. 

ANTONIO CIPRIANI 

ne nasce da due precisi epi
sodi. Il primo riguarda pro
prio il Ced delle imposte di
rette, dove i dati dei bilanci 
di '81, '82, '83 e '84, delle 
quattro società, la Pomona 
seconda, la Fillade, la Pelo-
pia e la Ecerno, furono tolti 
dal computer e sostituiti con 
altri dati, évidentamente, fal
si. Tutto ciò, con estrema fa

cilità, è avvenuto in un bun
ker superaofislicato, protetto 
da guardie giurate armate. 
Con probabili complicità in
teme. 

Nel secondo caso i bilanci 
dal 1978 al 1984 furono sot
tratti e sostituiti con altri nei 
locali del tribunale commer
ciale di Roma. L'operazione 
di falsificazione dei bilanci 

degli anni precedenti era 
soltanto l'ultimo anello del
l'evasione fiscale per gli anni 
1986 e 1987. Riferendosi alle 
figlie di Renato Armellini e 
alle amministratrici «presta
nome», il magistrato scrive: 
«Redigevano i bilanci del 
1986 e del 1987 indicando 
partecipazioni fittizie al fine 
di evadere le imposte dissi-

• i Scientifico, supersicuro. 
Tutto meccanizzato e proto
collato con un elaboratore 
dati all'avanguardia: queste 
le caratteristiche del Ced 
(Centro elaborazioni dati) 
delle imposte dirette, rac
contate da «il Fisco», un gior
nale esperto in materie tri
butarie. Nella realtà le cose 
non devono funzionare esat
tamente cosi se è successo 
che i bilanci di alcune socie
tà sono stati sottratti e sosti
tuiti con altri falsi proprio 
nel centro servizi compute
rizzato del ministero delle 
Finanze. 

L'episodio è agli atti del 
procedimento giudiziario 
contro le società del «grup
po Armellini», un impero fi
nanziario che vale 1500 mi
liardi, finito nel mirino della 
magistratura per aver evaso 
il fisco di oltre 551 miliardi 
in soli due anni, il 1986 e il 
1987. 

L'inchiesta giudiziaria, av

viata dal sostituto procurato
re Andrea Vardaro, è stata 
ora assegnata al giudice 
istruttore Giuseppe Pizzuti. 
Nell'atto della formalizzazio
ne il pm ha chiesto l'incrimi
nazione formale, con l'emis
sione di 5 mandati di com
parizione. Tre nei confronti 
di «prestanome» del costrut
tore romano, Nazarena la-
coangeli, Paola Massarotti e 
Maria Assunta Perfetti. Due 
per le figlie, Angiola e Fran
cesca Armellini. Le presta
nome in qualità di ammini
stratrici o ex amministratrici 
delle società incriminate; le 
figlie di Renato Armellini 
perché titolari delle azioni 
sociali di Pomonia seconda, 
Pelopia, Fillade e Gcemo. I 
reati individuati dal pm Var
daro sono: l'evasione fiscale, 
il concorso in falsa comuni
cazione sociale e la violazio
ne della pubblica custodia 
di cose. 

Quest'ultima incriminazio-

Centotrenta società 
Una rete di protezioni politiche 

Storie di truffe, 
di manette 
e di pnestanomi 

mulando in tal modo com
ponenti positive di redditi». E 
le operazioni sui bilanci pre
cedenti servivano come "co
pertura» per eventuali con
trolli sul passato, 

L'inchiesta era partita l'e
state del 1988, quando una 
denuncia anonima era arri
vata ai «superispettori» del 
ministero delle Finanze. 
Anonima ma dettagliata, 
che è servita ai magistrati 
per scoprire l'evasione fisca
le del gruppo Armellini. All'i* 
nizio il pm Vardaro ha man* 
dato una comunicazione 
giudiziaria a una prestano
me del gruppo, poi ha fatto 
indagare sui libri contabili la 
guardia di finanza. La truffa 
delle imposte dirette è salta
ta fuori perché i dati nel 
computer erano stati modifi
cati, ma i bilanci sociali era-
no stati microfilmati. Ed era
no diversi. Una prova 
schiacciante. 

Sui passi avanti fatti dal
l'inchiesta giudiziaria sul
l'impero Armellini, il senato
re comunista Ugo Vetere ha 
presentato un'interrogazione 
parlamentare rivolta al presi
dente del Consiglio e ai mi
nistri delle Finanze e di Gra
zia e giustizia. La preceden
te interrogazione di Vetere 
su questo argomento, nel 
gennaio scorso, non aveva 
avuto risposta. 

gan «Roma città aperta' 
DMaM 

• • Centotrenta società di 
capitale costituite a Roma. 
Fillade, Pelopia, Ecemo, 
Uia. Calendula, Firogena e 
tante altre le cui denomina
zioni, per un vezzo del pro
prietario, si riferiscono, più o 
meno, a personaggi mitolo
gici. Tutte insieme costitui
scono Tempero Armellini». 
Una struttura intoccabile, 
dal valore di 1500 miliardi, 
che continua a fare grandi 
affari con il Comune e con 
lo Stato, nonostante sia fini
ta sotto inchiesta per un'eva
sione fiscale di 551 miliardi. 

Secondo le correnti tradi
zioni imprenditoriali Tempe
ro» è costituito da un conca
tenarsi di società, costituite 
da fusioni o incorporazioni 
dì altre. Come fossero scato
le cinesi che mantengono 
celato il loro segreto. Ebbe
ne in questo balletto di nomi 
e di società per azioni, il se
greto (ormai non più segre
to) è che sono tutte della fa
miglia di Renato Armellini. E 
gli amministratori sono asso
lutamente prestanome. Uo
mini di paglia (in questo ca
so donne), che fingono di 

gestire un impero finanzia
rio. Tre sono finite nel miri
no dei giudici. Sono Nazare
na lacoangeli, ex domestica 
in casa Armellini; Maria As
sunta Perfètti, moglie di un 
impiegato dp' costruttore ro
mano; e Paola Massarotti. 
Prestanome, unicamente de
stinati al «sacrificio» giudizia
rio. 

Le società di Armellini a 
Roma hanno costruito ben 
3.600 appartamenti, per 
90mila metri cubi. «La cui re
golarità - ha scritto in una 
interrogazione parlamentare 

l'ex sindaco comunista Ugo 
Vetere - è stata più volte 
contestata dal Comune di 
Roma, sovente soltanto a 
costruzioni ultimate e senza 
alcun serio esito né penale 
né amministrativo». Dal 1972 
al 1974 Renato Armellini riu
sci ad affittare al comune 
ben 1.500 appartamenti a 
Ostia. «In condizioni pessi
me», scrissero i funzionari 
comunali. Ma l'affare fu por
tato ugualmente a termine. 

L'unico momento di stal
lo, nella scalata finanziaria, 
è dal 1975 al 1985. In quel 

periodo, con la giunta di si
nistra in Campidoglio, al co
struttore non fu rilasciata 
nessuna licenza. Nel 1978, 
anzi, il momento più buio. 
Per Armellini scattarono le 
manette per illeciti fiscali. 

L'ultimo affare è legato ai 
polacchi. La società Fiilade, 
dopo aver inglobato la Ema-
seno che a sua volta aveva 
assorbito la Ixia, ha affittato i 
minilocali «abusivi» del resi
dence Sporting di via Aurelia 
e del «Roma», sia al ministe
ro degli Interni che al Comu
ne di Roma per alloggiare 

Renato Armellini. Il suo è un 
impero da 1500 miliardi. È 
accusato di aver evaso il fisco 
per oltre 500 miliardi. Con il 
Comune ha affari per miliardi 

sfrattati e profughi arrivati 
dalla Polonia. Insomma Sta
to e Comune pagano fior di 
miliardi, ogni anno, al co
struttore, nonostante l'im
mobile dello Sporting sia 
stato costruito in aperta vio
lazione alle leggi urbanisti' 
che. Abusi commessi prima 
del 1983, hanno scritto i le
gali delta Fillade (uno è l'av
vocato Wilfredo Vitalone), 
Nella risposta l'Avvocatura 
del comune ha invece scritto 
che l'edificio fino al 1987 è 
stato un cantiere aperto. 

D A C . 

Al via piano bis 
della Provincia 
per gli immigrati 
H Un nucleo operativo per
manente tra Provincia, questu
ra e comunità per affrontare il 
problema dei permessi di sog
giorno. Una commissione pa
ritetica per l'applicazione del
la legge di riforma carceraria 
anche agli stranieri. Centri 
d'accoglienza nel Comuni do
ve è più forte la presenza di 
immigrati, come Santa Mari
nella, Ladispoli e i Castelli. 
Nel passaggio della delega al
l'immigrazione straniera a Li
na Ciuffini. consigliere comu
nista che succede alla verde-
arcobaleno Loretta Caponi, la 
Provincia ha annunciato la se
conda fase di interventi in fa
vore degli stranieri, che, è sta
to sottolineato, si avvia se
guendo una linea di continui
tà con le scelte fatte finora. 

Interventi di assistenza, 
quindi, che puntano a risolve
re 1 problemi più immediati 
delle comunità straniere e dei 
singoli immigrati. A partire dai 
permessi di soggiorno, per ar
rivare alla condizione dei de

tenuti stranieri, in grande 
maggioranza finiti in carcere 
perchè privi dei permessi di 
soggiorno o perchè svolgeva
no abusivamente attività com
merciali o artigianali. Sono già 
stati avviati contatti con la 
questura e con la direzione 
degli Istituti di prevenzione e 
pena per ottenere la traduzio
ne delle telefonate e la con
cessione di permessi o della 
semilibertà. 

Innumerevoli i cahiers de 
doleances presentati dalle as
sociazioni di volontariato e 
dalle comunità straniere. Dal
l'assistenza sanitaria al diritto 
allo studio, dai grandi temi, 
razzismo, cooperazione allo 
sviluppo, emarginazione inter
nazionale dei regimi dittato
riali, alla cronaca spicciola: 
tra una settimana 82 famiglie 
di ebrei russi verranno sfratta
te dall'albergo Royal dì Ladi
spoli. Per loro inizierà una 
nuova odissea alla ricerca di 
un tetto, tra la (olla dei villeg
gianti. 

— - ^ — — — Incriminati il comandante del gruppo Montecatini e un vigile urbano 
Proteste per la soppressione del Nucleo assistenza emarginati 

«Bustarelle» per una licenza 
Nuove «grane» giudiziarie pe r i vigili urbani . Il c o 
m a n d a n t e de l g ruppo «Montecatini», Camillo Pica, 
e un vigile, Michele Marella, s o n o stati incriminati 
p e r concus s ione . Avrebbero intascato u n a «busta
rella» di dieci milioni. Rabbia e delus ione, intanto, 
tra i vigili volontari de l Nucleo assis tenza emargi
nati, «sospeso» improvvisamente dieci giorni fa da l 
c o m a n d a n t e de i c o r p o , Francesco Russo. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • L'accusa è di concussio
ne. Secondo il sostituto procu
ratore della Repubblica Mar
gherita Gerunda, che ha fir
mato gli ordini di comparizio
ne, il comandante e un vigile 
urbano del gruppo «Monteca
tini", Camillo Pica e Michele 
Marella, avrebbero intascato 
una «bustarella» di dieci milio
ni in cambio del rilascio in 
tempi rapidissimi della licenza 
per la vendita di alcoolici in 
un locale notturno, il «Mam-
bo» di Trastevere. Il magistrato 
ha anche chiesto al commis

sario straordinario in Campi
doglio, Angelo Barbato, la so
spensione cautelare dei due 
vigili dal servizio. 

La vicenda risale al 1986, 
quando Pica e Marella erano 
rispettivamente dirigente e se
gretario del IX gruppo dei vigi
li urbani. 1 due, secondo la ri
costruzione fatta dal dirigente 
del primo distretto dì polizia, 
Gianni Carnevale, avrebbero 
ottenuto il denaro (sei milioni 
per Pica e quattro per Marel
la) promettendo al gestore 

del locale di accelerare al 
massimo i tempi per il rilascio 
della licenza, che normalmen
te richiede almeno un anno e 
mezzo. Promessa, a quanto 
pare, puntualmente mantenu
ta, visto che la relativa delibe
ra è stata approvata nel giro di 
quaranta giorni. 

Il nome di Camillo Pica non 
è nuovo alle cronache giudi
ziarie. Nel novembre del 1987 
fu coinvolto nel «caso Tredici
ne», l'inchiesta sul racket dei 
camion-bar. L'anno successi
vo fu rinviato a giudizio per 
aver richiesto agli organizzato
ri della manifestazione «Don
na sotto le stelle* il pagamen
to di un milione per gli «straor
dinari» e di un milione e mez
zo «in segno di gratitudini-» da 
versare al Fondo assistenza vi
gili urbani. Rimosso dall'inca
rico di comandante del presti
gioso gruppo «Montecatini*, 
uno dei tre del centro storico, 
e inviato al XVIII, Pica venne 

in seguito assolto «perché il 
fatto non costituisce reato» e 
«per difetto dell'elemento psi
cologico». in quanto aveva ot
tenuto il denaro non per sé, 
ma per il corpo dei vigili. In 
seguito alla sentenza, nei mesi 
scorsi è tornato a dirigere il 
gruppo «Montecatini». 

Dopo il polverone sollevato 
dalle numerose inchieste del
la magistratura, dai controlli 
da parte dei carabinieri e. so
prattutto, dalle accuse sulle 
«mele marce» lanciate in una 
ormai famosa intervista di 
qualche mese fa dallo stesso 
comandante, Francesco Rus
so, questo nuovo «caso» giudi
ziario dà un altro colpo alla 
già fin troppo appannata im
magine dei vigili urbani roma
ni. E proprio nel momento in 
cui. all'interno del corpo, cre
sce il malcontento per la sop
pressione, decisa da Russo il 
29 luglio, del «Nucleo assisten
za emarginati-. 

Formato da 27 vigili e da 

due «istruttori direttivi-*, tutti 
volontari, il Nae ha rappresen
tato, di fatto, l'unica iniziativa 
in grado di risollevare i vigili 
nella considerazione dei citta
dini. In pochi mesi ha com
piuto centinaia di interventi a 
favore di barboni, disadattati, 
minorenni maltrattati o in dif
ficoltà. Un lavoro oscuro, 
spesso pericoloso, compiuto 
in genere lontano dai riflettori 
della stampa. E scontando 
l'indifferenza, se non l'ostilità 
• ritengono molti vigili - del 
comandante. Tanto che, non 
appena insediato il commis
sario in Campidoglio, è scatta
ta la «sospensione*, teorica* 
mente provvisoria, del Nae, 
«creatura» dell'ex assessore al
la Polizia urbana, Luigi Cele* 
sire Angrisani, «Ma perché -
chiedono i vigili - le ripicche 
personali tra Russo e Angrisa
ni devono portare allo sciogli
mento di un servizio che non 
dà fastidio a nessuno e anzi 
aiuta la città?». 

Ok del giudice 
Riprendono 
i lavori 
all'Olimpico 

Dopo il blocco del cantiere, deciso dalla magistratura Saba; 
to scorso, sono ripresi oggi i favori per la costruzione del 
«nuovo» stadio Olimpico in vista dei mondiali del0*9ft Lo 
stop si era verificato dopo la segnalazione degli ispettoH de) 
lavoro che, in un sopralluogo, avevano riscontrato proble
mi per l'incolumità degli operai impegnati su due certe))» 
di una gru ritenuti idonei a trasportare solo i materiali e non 
le persone. L'impresa, ora, ha provveduto a reperii»? dei 
bracci idraulici con lo scopo di trasportare le persone. I 
bracci sono stati controllati dagli ispettori e abilitati legal
mente. II pretore della quarta sezione penale, Elio Capelli, 
quindi, ha autorizzato la ditta a riprendere i lavori. 1 proble
mi all'Olimpico, comunque, non sono finiti: sempre ieri gli 
ispettori si sono accorti che a una cabina elettrica manca
vano i mezzi di aspirazione dell'aria, necessari per contra
stare le esalazioni causate dal fumo. In attesa dei macchi
nari i lavori per il completamento della cabina sono stati 
sospesi. 

Barbato 
visita 
i cantieri 
della metro B 

Una visita al tratto di mftro-
politana in costruzione tra 
la stazione Termini e Rebib
bia e stata el/ettuata ieri dal 
commissario straordinario 
Angelo Barbato, asieme al 
direttore dell'ufficio metro
politana del Comune e ai 
responsabili della società 

appaltatrìce dei lavori, la Intermetro. I tecniciftannoiatsicu-
rato il commissario che gli otto chilometri di binari saranno 
pronti entro giugno. Collegheranno le nuove station! di Ca
stro Pretorio, Policlinico, piazza Bologna, Tiburtina, Fan
nia, Pietraia», Monti Tiburtini, Santa Maria del Soccorso, 
Ponte Mammolo e Infine Rebibbia, 

Travestiti 
da casellanti 

!
ier arrestare 
I latitante 

Per arrestarlo si sono dovuti 
mascherare da casellanti e 
aspettare che Francesco Pe-
ruzzini, latitante da dui; an
ni, passasse sull'autostrada. 
Quando si è presentato al 
casello, con una Peugeot 
205, ha tentato di farsi pas
sare per uno studente, ma 

eli agenti della squadra mobile lo avevano già riconosciuto. 
Peruzzini era evaso dagli arresti domiciliari e doveva scon
tare una condanna a tre anni e mezzo di carcere per rapina 
e furto. I poliziotti avevano avuto la 'soffiata» giusta; Peruz
zini si nascondeva a San Cesareo, in una villa di próprieti 
del fratello. Ieri mattima hanno fatto una perquisizione, ma 
del latitante nemmeno l'ombra. Sicuri però che tosse, na
scosto nella zona lo hanno atteso al casello autostradale. 
Tre ore, poi la cattura. 

I passeggeri in procinto di 
partire dall'aeroporto di 
Ciampino hanno a disposi
zione adesso maggiore spa
zio e servizi migliòri. Questo 
grazie all'entrata in funzio
ne di una sala imbarchi to-

H » » a . i > » » » a . . > H . ^ M talmente nuova e ampliata 
di 1.500 metri quadri rispet

to alia precedente. La nuova sala è dotata di bar e di nume
rosi posti a sedere. Quest'anno l'aeroporto di Ciampino ha 
registrato, fino a questo momento, un traffico charter di 
261.320 passeggeri, con un incremento di oltre il 10 per 
<*$°v, , . ... , . ; • ; 

II consigliere comunista Lui
gi Panatta ha inviato lina let
tera aperta al commissario 
straordinario Barbato per 
sconsigliarlo dal seguire le 
tracce di allibilo. Ca gafa 
d'appalto per il'trasporto 
scolastico A bloccata qal 13 
maggio. Visto che manca 

poco più di un mese all'apertura delle scuole, il rappresen
tante comunista sottolinea l'opportunità di aprire sùbito te 
buste e nominare i vincitori. .Sarebbe auspicabile • afferma 
Panatta - non ripetere il meccanismo che ha caratterizzato 
la gestione Giubilo; si recuperavano i ritardi affidando gli 
appalti a trattativa privata». 

Aeroporto 
di Ciampino: 
ampliata la 
sala imbarchi 

Trasporti 
scolastici 
Lettera aperta 
al Commissario 

Il corpo 
di un annegato 
affiora 
a Ladispoli 

Un uomo dall'apparente Già 
di 60 anni è stato trovato 
morto a circa 40 metri dalla 
riva, davanti allo stabilimen
to -Miramare» a Ladispoli. 
Alle 8,15 di ieri lo hanno av
vistato i bagnini. Secondo il 

~^^mm^^m—m^mmmm medico legale la morte è av
venuta per annegamento, 

probabilmente per disturbi cardiaci. Entralo in acqua l'uo
mo, di cui non si conosce ancora il nome, si £ sentito male 
ed è affogato. 

GIANNI CIPRIANI 

Cocomeri guasti 
A Primavalle 
rissa e coltellate 
M La «trutta dei cocomeri» è 
Unita male, con una coltellata. 
Davanti agli occhi dei clienti 
di un banco di angurie a Pri
mavalle, ieri mattina. Il truffa
to, Rocco Marcomeni, 43 an
ni, è stato denunciato a piede 
libero per lesioni aggravate. 
Salvatore Bruno, 39 anni, che 
doveva fare da paciere per 
una partita di angurie guaste, 
è stato portato a urgenza al
l'ospedale per una ferita sotto 
l'ascella. 

Cocomeri per sei milioni. 
Tutti guasti. Rocco Marcome
ni, proprietario di un banchet* 
to per la vendita di angurie in 
via Trionfale, a Primavalle, si è 
reso conto che il carico che 
aveva acquistato non era buo
no, quando si è accorto che 
tutti i clienti, anche quelli abi
tuali, gli riportavano indietro i 
cocomeri appena comprati, In 
troppi per essere un caso. Al
lora, una alla volta, ha aperto 
tutte le angurie acquistate. 
Tutte guaste, di buona non ce 
n'era nessuna. 

Non ha perso tempo. Dopo 
aver gettalo tutti i cocomeri 

guasti, ha messo in giro la vo
ce che intendeva regolare la 
questione con chi gli aveva 
venduto le angurie. Non ha 
dovuto attendere molto. Ieri 
mattina, verso le 11, si è pre
sentato al banco di cocomeri 
il <paciere», Salvatore Bruno, 
Dopo essersi qualificato, ha 
cercato di calmare Marcome
ni, assicurandolo che lì carico 
di angurie sarebbe stato sosti-
tuito al più presto. Ma non c'è 
stato mente da fate. Ansi, 
Marcomeni si è infuriato an
cora di più. Sono volate paro
le grosse, insulti, spintoni. Fi
no a quando Marcomeni ha 
afferrato un coltello di quelli 
che servono per fare ti «tassel
lo» ai cocomeri e ha colpito 
Salvatore Bruno. L'uomo è ca
duto a lena urlando, tenendo
si una mano contro il petto. E* 
stato trasportato subito al San 
Filippo Neri dove ha avuto 
dieci giorni di prognosi. L'al
tro ha confessato subito ed è 
stato denunciato. Ora la poli
zia sta cercando di identifica* 
re l'autore della «truffa dei co
comeri». 
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